


46 LIBRI
(canone alessandrino)

39 LIBRI
(canone palestinese)

ORDINE DIVERSO DEI LIBRI ORDINE DIVERSO DEI LIBRI



La Tanak ebraica

LA TORAH
( LA LEGGE)

I primi cinque libri 
contenenti la storia 

delle origini di Israele 
e dei patriarchi

I NEBI’IM
( I PROFETI)

I libri che parlano della 
storia di Israele in Canaan
e dei profeti, guide di un 

popolo pasticcione

I KETUB’IM
(GLI SCRITTI)

I libri contenenti la 
riflessione sapienzale
e l’intervento di Dio 

nel quotidiano



Al cuore dell’ebraismo

Dio ha stabilito con il popolo di 
Israele un’ ALLEANZA per 

sempre.
Il popolo ha una responsabilità 
nel rispondere a questo dono 

gratuito: l’osservanza della 
LEGGE.

TORAH 
= LEGGE



Dt 6, 4-9





L’ALFABETO EBRAICO



JHWH
Jahvè

ADONAJ ELOHIM

IL NOME 
DI DIO



La struttura dell’ A.T. cristiano

PENTATEUCO
I primi 5 libri della Bibbia

Dalla creazione del 
mondo alla morte di 

Mosè
Genesi - Esodo – Levitico-
Numeri- Deuteronomio

LIBRI STORICI
Narrano la storia di Israele 

nella terra di Canaan
Giosuè – Giudici – Rut-
1,2 Samuele – 1,2 Re –
1,2 Cronache – Esdra –

Neemia – Tobia – Giuditta 
– Ester- 1,2 Maccabei

LIBRI PROFETICI
Nella storia di Israele 

esistono figure importanti 
che guidano il popolo e lo 
richiamano sulla retta via

Isaia – Geremia –
Lamentazioni – Baruc –

Ezechiele – Daniele e 
Profeti Minori

LIBRI SAPIENZIALI
La sapienza della cultura 
ebraica è condensata in 

storie, preghiere e 
proverbi.

Giobbe, Salmi, Proverbi, 
Qoelet, Cantico, 

Sapienza, Siracide



Come si cerca sulla Bibbia



A.T. 
Genesi Gn
Esodo Es 
Levitico Lv
Numeri Nm 
Deuteronomio Dt
Giosuè Gs
Giudici Gdc
Primo libro di Samuele 1Sam 
Secondo l. di Samuele 2Sam 
Primo l. dei Re 1Re 
Secondo l. dei Re 2Re 
Giobbe Gb
Salmi Sal
Isaia Is
Geremia Ger

Ezechiele Ez
Daniele Dn

N.T. 
Vangelo di Matteo Mt 
Vangelo di Marco Mc 
Vangelo di Luca Lc 
Vangelo di Giovanni Gv
Atti degli apostoli At 
Lettera ai Romani Rm
Prima lettera ai Corinzi 1Cor 
Seconda l. ai Corinzi 2Cor 
Lettera agli Efesini Ef
Lettera ai Filippesi Fil 
Lettera agli Ebrei Eb
Apocalisse Ap



La GENESI : in principio era l’Amore
Il primo della Bibbia, la Genesi (Bereshit in principio in 
ebraico) racconta la storia dell’inizio dell’Amore di Dio 
per l’uomo anche se fin da subito esso si dimostra 
disubbidiente e diffidente nei confronti del Creatore 
buono.
Le tappe del libro sono:
• La CREAZIONE (Gn 1-2)
• Il PECCATO (Gn 3)
• Gli INIZI DELL’UMANITÀ (Gn 4-11)
• I PATRIARCHI (Abramo Isacco e Giacobbe)

(Gn 12-50)





Gn 1-2 : la CREAZIONE
1° Giorno : Dio separa 
la luce dalle tenebre

2° Giorno : Dio separa 
il cielo dalle acque 
terrestri.

3° Giorno : Dio separa 
il mare  dalla terra 
asciutta e crea la 
vegetazione.

4° Giorno : Dio crea il 
Sole, la Luna e le stelle.

5° Giorno : Dio crea gli 
esseri viventi.

6° Giorno : Dio crea 
l’uomo.

7° Giorno : Dio si 
riposa: il Sabato giorno 
di riposo.



Alcuni interrogativi problematici

1. Ma il mondo è 
stato fatto così o si 
è formato dal Big 
Bang? 
FEDE vs SCIENZA

2. Perché esistono due 
racconti diversi nella 
stessa Bibbia?

3. Adamo ed Eva sono 
davvero esistiti?

4. L’uomo è creatura di 
Dio o deriva dalla 
scimmia?

SONO TUTTE 
FROTTOLE????



Cenni ermeneutici (= interpretazione)
• Gn 1-2 è un mito. Non vuole proporre una teoria scientifica sull’origine 
del mondo, ma presentare il fatto che il rapporto con Dio è ciò che è 
originario dell’uomo e ne presenta le caratteristiche.
• Chi ha scritto il testo? Il primo racconto della creazione è stato scritto da 
dei sacerdoti. Questo spiega il ritmo liturgico del racconto, cioè lo schema 
fisso nel raccontare i giorni, e l’importanza del settimo giorno, il Sabato.
• Perché 7 giorni? Per gli ebrei  i numeri hanno un valore simbolico 
(ghematrìa). Il 7 è il numero della perfezione perché rappresenta l’unione 
tra Dio (3) e l’uomo (4). Sono gli ebrei che inventano la scansione 
settimanale del tempo.



• “E vide che era cosa buona”: alla fine di ogni giorno Dio riconosce la 
bontà di ciò che crea. “Buono” è espresso con la parola ebraica tob che 
significa “bello e buono”. Questo per sottolineare che ciò che Dio crea è 
solo buono. Fin da subito si mette in chiaro ciò che verrà spiegato meglio 
nel capitolo 3: ciò che è negativo e cattivo non viene da Dio!



L’UOMO: immagine di Dio
• «a immagine e somiglianza»: Dio crea solo l’uomo 
a sua immagine (metafora) ma si specifica anche la 
somiglianza invece che l’uguaglianza: l’uomo non è 
Dio ma, dirà la Chiesa, figlio nel Figlio (Gesù).
• «maschio e femmina»: non è semplicemente la 
duplice connotazione sessuale. La vera immagine di 
Dio è la relazione uomo-donna, cioè l’amore.
• Dominare: coltivare e custodire e dare un nome 
è il compito che Dio dà all’uomo. Non 
spadroneggiare ma dare un significato ed un ruolo 
alle cose. L’uomo è custode, non padrone, del 
creato.



Gn 3: il PECCATO ORIGINALE
L’uomo fin da subito rompe la sua 
alleanza con Dio, trasgredendo al 
comando. Troviamo gli elementi tipici 
del peccato:

1. Il sospetto che Dio voglia imbrogliarci

2. Una «vocina» che stravolge il 
comando di Dio facendolo sembrare 
oppressione.

3. L’orgoglio dell’uomo che pensa 
sempre di meritare di più.



Cenni ermeneutici di Gn 3 
• NB. Non si dice da dove arriva il serpente. La Bibbia non sa rispondere al 

perché del male! Dà solo la certezza che esso non viene da Dio.
• Il serpente mentre in tutte le culture antiche era simbolo di saggezza ed 

immortalità, nella Bibbia è simbolo del male perché è insidioso e 
silenzioso, si presenta all’improvviso e striscia, non è in posizione eretta 
come l’uomo che è rivolto a Dio

• «si accorsero di essere nudi»: l’uomo pensava di diventare come Dio 
invece scopre la sua fragile natura.

• L’uomo incolpa la donna del peccato: L’armonia descritta in Gn 2 è 
spezzata.

• Dio come agisce? Anzitutto, preoccupato cerca l’uomo, e poi si prende 
cura di lui facendogli dei vestiti. NON CASTIGA!


